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Dopo 188 giorni liberato in Sardegna Io svedese FritzAberg 

«Mi hanno rilasciato senza riscatto» 
L'industriale sostiene che per ora i sequestratori si sono accontentati della sua parola - La 
versione accreditata anche dal magistrato e dalla polizia - Trovato domenica sera, esausto, 
da una pattuglia della stradale - « I banditi mi hanno trattato bene, uno era quasi mio amico » 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — «MI sento si
curamente molto meglio 

', òggi di ieri sera ». Barba e 
capelli quasi bianchi e ma
lamente tagliati, aspetto 
stanco ed .emaciato: cosi. 
ò apparso Fritz Aberg lo 
svedese sessantaquatrenne 
rilasciato dopo un seque
stro di 188 giorni. Ora si 
trova nella stanzetta del
l'ospedale San Francesco 
di Nuoro, dove 1 sanitari 

' lo hanno sottoposto ad ac-
. certamente radiologici per 
una frattura della tìbia e 

-, di un piede. Per il suo ri
lascio sembra non sia sta* 

ito pagato nessun riscatto: 
«MI hanno lasciato sulla 
parola ed ora è mia inten
zione onorarla» ha detto 
l'imprenditore svedese. 

Domenica sera verso le 
9,30 ima pattuglia della po
lizia stradale di Orosel, il 
piccolo centro della costa 
orientale sarda, dove Aberg 
risiedeva da oltre 15 anni, 
lo aveva letteralmente rac
colto nei pressi della can
toniera di Matteotto. 

Fritz Aberg racconta con 
Incredibile tranquillità le 
ultime fasi di un sequestro 

; lunghissimo iniziato la se
ra dell'8 maggio (e non del 
9 come si èra creduto fino 
a ieri). « I banditi mi han

no trattato discretamente 
bene — ha detto — e uno 
di essi, l'unico con 11 quale 
ho avuto contatti, mi era 
quasi amico ». « Ho saputo 
che mi stavano rilasciando 
soltanto quando mi sono ri
trovato fuori, all'aria: fino 
a poco prima avevano mi-! 
nacclato di tagliarmi la 
testa. 

Sorride al molti giorna
listi che hanno fatto res
sa davanti all'ospedale per 
ore per potergli parlare. 
Molti anche gli inviati sve
desi, alcuni presenti a Nuo
ro già da qualche giorno. 
Giovedì scorso, infatti, I 
legali di Aberg, l'avvocato 
Bruno Bragedda, del Foro 
di Nuoro, che ha seguito la 
cosa fin dall'inizio, e l'av
vocato Richard Hjelt di 
Stoccolma, avevano diffu
so un ultimo appello al 

banditi perchè rilasciassero 
Aberg sulla parola. Cosi pa
re sia avvenuto. Lo dice lo 
stesso Aberg. « mi hanno 
minacciato tante volte ma 
io denaro non ne ho. an
che a Orosei lo sanno tut
ti ». La conferma la danno 
lo stesso avvocato Baged-
da ( « è II primo rilascio 
che avviene sulla parola 
del sequestrato stesso ») il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Ionta e il ca

po della Mobile nuorese 
Scotto. i . i 

Questo sequestro non fi
nisce dunque di suscitare 
perplessità. Le scarse di
sponibilità finanziarie del 
rapito erano note, ridotte 
al possesso di cinque villet
te unif&miliari nella pine
ta di Osalla, sulla costa fra 
Orosel e Calagonone. 

Ma cosa ne è stato dei 
120 milioni di lire • che i 
legali in un modo o nell'al
tro avevano racimolato at
traverso diverse banche? 
Fritz Aberg e i suoi legali 
dichiarano che non è stata 
pagata nemmeno una rata 
del riscatto. I banditi ave
vano fatto sapere che 
pretendevano complessiva
mente 300 milioni di lire. 
Il blocco dei beni Imposto 
dal sostituto procuratore 
Ionta aveva impedito qua
lunque operazione Adesso 
Aberg dal suo letto di ospe
dale e con la gamba in tra
zione (è caduto mentre, 
bendato, veniva trascinato 
da una capanna all'altra) 
rivolgendosi ad un amico 
di Orlsei gli ha chiesto se 
conosceva qualcuno dispo
sto a comprare una sua 
villetta a Osaila. . 

Carmina Conte 

NUORO — Fritz Aberg in ospedale dopo la sua liberazione 

LUGANO — et Ciò che fe
ce l'imputato nel 1975 non 
lascia a questi giudici 
nessun dubbio: è assassi
nio ». per Libero Balli-
nari, carceriere e becchi--
no di Cristina Mazzotti, " 
adesso è proprio finita. 
Toma in carcere a scon-

. tare la condanna all'erga
stolo — la terza — che 
gli è stata inflitta ieri, 
dopo 4 ore di camera di 
consiglio, dalla Corte del-

Confermato 
l'ergastolo 

all'assassino : 
di Cristina 

le Assisi Criminali di Lu
gano. • 

Ballinari, cittadino sviz
zero, era già stato condan
nato al carcere a vita sia 

Si estende ad altri prodotti l'inchiesta sulla presenza dell'antibiotico 

in cinque sur 
Oltre ai bastoncini Findus e Brina, sotto accusa confezioni della Arena e i «marioareUU - Le associa
zioni dei commercianti denunciano i mancati controlli all'origine - «Sorpresa» delle ditte produttrici 

... Dalla nostra redazione -

;MODENA — _ Sono cinque, finora, 
, i prodotti surgelati a base di pesce, 
;nei quali sono state trovate tracce 
-di tetraciclina r--oltre - ai > « baston
cini V di pesce Findus e Brina, nari-
Ino rivelato la presenza dell'antibio-
ttico i «bastoncini» dell'Arena, i 
« Pesciolini d'oro » della stessa casa, 
e i.« marinarelli » della Findus. Que
sti due ultimi prodotti sono costitui
ti da polpe di merluzzo. •;. 

Per ora si stanno conducendo sol
tanto le analisi «qualitative» volte 
ad accertare, cioè, la presenza del 
medicinale vietato dalla legge, men
tre per quelle «quantitative» si do
vrà attendere ancora qualche tempo. 

Su altri prodotti, prelevati dall' 
ufficio d'igiene e profilassi di Mode
na. città dalla quale è partita la 
clamorosa inchiesta, non è stata 
trovata traccia del farmaco. Ridda 
di ipotesi, intanto, sui tempi e sui 
modi. jn. cui. la tetraciclina viene 
usata per la conservazione dei pesci. 
E già l'altalena di smentite e affer
mazioni contraddittorie la dice lunga 

• sulle certezze per la nostra alimen

tazione. Comunque, secondo quanto 
si afferma, la tetraciclina verrebbe 
usata. subito dopo. la fase della pe
sca. Il pesce, cioè, verrebbe messo 
a bagno in acqua marina nella quale 
viene diluita la sostanza. In tal mo
do si raddoppia il tempo della con
servazione. 

Gli effetti di un ingerimento co
stante di questo antibiotico, come è 
stato già ricordato, sono indiretti. ; 
Un uso prolungato, infatti, provoca 
assuefazione all'organismo. Di conse
guenza. in caso di malattia, quel far
maco non avrà alcuna efficacia con
tro il virus. 

Sul piano giuridico, due sono gli 
aspetti da chiarire: l'uso di un pro
dotto vietato dalla legge italiana, e 
la mancata denuncia sull'etichetta 
della presenza di uria sostanza con
tenuta nella confezione. 
'Intanto si registrano le prime rea-: 
rioni, non certo positive, alla cla
morosa inchiesta del magistrato, se
guita. come si ricorderà alla de- '•• 
nuncia di una trasmissione televi
siva « Di tasca nostra ». Le asso
ciazioni dèi commercianti, protestano 
per i danni che un tal modo di pro

cedere, a colpi di sequestri, provoca • 
alla categoria. Non è soltanto una 
difesa corporativa, come potrebbe 
sembrare a prima vista, ma la de
nuncia dt"carenze <ii controlli all'ò-
rigine che * permettono - pòi il pròse-" 
guire degli abusi nel corso degli 
anni. 

L'ANCD (Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti) chiede « più 
concreti controlli preventivi che de
vono essere attuati da chi è predi
sposto al controllo di genuinità dei 
prodotti alimentari immessi sui mer
cato ». E ricorda che esiste una pre
cisa legge e un regolamento, emana-. 
to di recente da) ministero con ben ; 

«diciotto anni di ritardo». «L'aver 
. tenuta inapplicata per 18 anni tale 
legge — prosegue il comunicato — 
è una delle cause del caos che da 
anni si sta determinando nel campo 
delle frodi ». Anche la Fida conf-com
mercio chiede che i controlli venga-1 

no effettuati sulle industrie. 
— Le industrie, naturalmente, mostra
no « sorpresa » e « preoccupazione ». 
Un portavoce'dalla Findus ha affer
mato che « le analisi in "corso nei 
nostri laboratori hanno esclusola pre

senza di queste sostanze». Contesta
no i metodi di analisi usato-dai labo
ratòrio di .Modena: « Le controanali-

Ia presenza della tetraciclina: la rea
zione rossa all'acido solforico può in
fatti derivare anche da elementi na
turali del pesce, quali gli amminoa
cidi. Le. controanalisi in corso sono 
invece biologiche'e gascromatografi-
che e sono le uniche probanti », con
clude il portavoce della Findus, de
legando all'* incertezza » della scien
za un tema come quello dell'alimen
tazione che, chiede ben altre sicu
rezze. -.• • 7 : -„-• - • — 
: Ed ecco aggiungersi un altro teste 
a discarico della tetraciclina E' quel
la del comitato dei consumatori, che 
citando altri esperti afferma che la 
tetraciclina verrebbe distrutta duran
te la fase di cottura del pesce. La 
«guerra» delle anàlisi è appéna co
minciata. . - . . , . „ . ' 

f .c 

L'incontro a Palermo dal 25 al 27 novembre 

Il Parlamento europeo scende al Sud 
La Commissione per la politica regionale e l'assetto del territorio avrà colloqui con ì rappresen
tanti delle Regioni del Mezzogiorno - Intervista con De Pasquale, presidente della Commissione 
ROMA . — La Commissione 
•per la politica • regionale e 
rassetto territoriale del Par
lamento europeo avrà incon
tri ufficiali in StàUia dal 25 
al 27 novembre prossimi. 
'Ne parliamo con Pancrazio 
De Pasquale, che presiede 
là Commissione stessa e che 
è stato per mólti ónni presi
dente dell'Assemblea regio
nale siciliana. 

; Qua!» Il significato di 
questa visita? 

' n programma prevede rin
contro a Palermo tra la 
Commissione e i presidenti 
delle giunte e dei consìgli 
regionali di tutto U Mezzo
giorno. Inoltre sarà ascoi-

•tata una rappresentanza dei 
comuni montani della Sicilia 
e saranno effettuate mxite 
ad impianti ed infrastrutture 
che hanno fruito del contri
buto del Fondo regionale 
europeo. E* la prima volta 
che ciò avviene ed è un 

.folto rilevante. 

Seconde te. IT momento 
è scatto bene? 

Penso di sì. in primo luogo 
perché le Regioni meridio
nali non si riuniscono insie 
me ormai da molti anni: in 
secondo luogo perché sono 
imminenti due scadenze im
portanti per le politiche re
gionali Infatti nei prossimi 

mesi U Parlamento italiano 
dovrà fare la nuova legge 
per • l'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, mentre 
la Comunità europea dovrà 
riformare Fattuale regola
mento del Fondo regionale. 

•. SI tratta. In sostanza, di 
stabilir* un nuovo rap
porto tra io Regioni me
ridionali e la Comunità? 

Non solo. Credo siano ma
turi i tempi per una ricon-
sìderazìone generale della 
quabtà dell'intervento stra
ordinario. Smora la Cgtsa 
per U Mezzogiorno, cut fa 
capo per intero tale tipo di 
intervento, ha -, finanziato 
opere e distribuito incentivi 
senza una visione program
mata dello sviluppo meridio
nale. La conseguenza è stata 
una enorme dispersione di 
risorse, mentre robiettivo 
fondamentale di dar vita, 
nel Mezzogiorno, ad un si
stema economico autopro-
pulsivo i completamente fal
lito. Anzi per questa vìa la 
Cassa ha asvwhrto vii del 
90 per cento della quota 'ta-
'iana del Fondo e àHe Re
gioni non è andato quasi 
niente 

Ma In che move eustts 
distorsioni 

La Comunità erge dagli 
Stati membri un program

ma e finanzia i singoli pro
getti di opere che m qual
che modo si riferiscono al 
programma presentato. Se 
si presenta, come ha fatto 
l'Italia, un programma gene
rico ed onnicomprensivo. 
tutto potrà essere finanziato 
e in qualunque località, è 
come se un programma non 
ci fosse. Se invece le sin
gole Regioni fossero inve
stite della responsabilità di 
presentare programmi limi-
tati, precisi, con scélte dì 
localizzazione e di priorità. 
con coperture • finanziarie 
trasparenti, le cose cambie-
rebbero. 

Ma II Fondo regionale 
europeo non è un po' 

. troppo esiguo? 

E* cero, il Fondo regky 
naie é esiguo, anche se il 
Parlamtnto i riuscito od 
accrescerlo negli affimi an 
ni Ma non c'è solò il Fondi 
regionale. Ci sono U Feoga • 
orientamenti e 9 Fondo so
ciale che nel Mezzogiorno 
hanno operato scarsamente. 
Ci sono i prestiti agevolati 
della Banca Europea, Se si 
riuscisse a sfruttare conve
nientemente e in modo coor
dinato tutti questi strumenti 
U volume di risorse che i 
Mezzogiorno può ottenere 
dalla Comunità si accresce
rebbe di molto. 

Tuttavia, In case al re. 
gelamenti, è II governo 
centrale che deve pre
sentare il programma e 

- non le singole Regioni. 
Nessuno sostiene che cia

scuna Regione meridionale 
dovrebbe presentare U suo 
programma alla Comunità. 
I programmi elaborati dalle 
Regioni vanno coordinati m 
sede centrale presso la Pre
sidenza del Consiglio e pre
sentati come un corpo BRÌCO. 
Nel governo Forlani c'è un 
ministro che dovrebbe assol
vere a questa funzione. 

Ritieni davvero che, se 
•1 realizzassero le inno
vazioni di cui parli, lo 
squilibrio interne ella ; 
Comunità weiishes a' 
modificarsi? 

Mi sono limitato a parlare 
di quel che si può fare su
bito nelle condizioni date. 
ntST attuale momento di crisi 
deUa CEE. e restando ne%-
VambUo di una concezione 
deUa politica regionale che 
non è la nostra e che va 
superata. Tanto pia che gli 
interventi finanziari per le 
aree depresse rappresentano 
una sorta di compensazione 
marginale e non incidono 
sulle politiche economiche 
generali che vanno in tot-
Valtra direzione. Ami si può 

dire che presuppongano una 
accentuazione degli squilibri. 

Una nuova politica regio
nale comunitaria richiede, 
al contrario, una profonda 
modificazione delle politiche 
generali. Per 3 Mezzogiorno, 
ad esempio, occorrerebbe 
un sistema di incentivazione 
obiettivo, non discrezionale. 
uguale per tutti, fortemente 
differenziato rispetto alle 
aree, forti della Comunità, 
tale da rappresentare una 
chiara convenienza per Tm-
fero apparato produttivo eu- >. 
ropeo. 

Ad esempio, per la pon- ~ 
fica agricola comune, sa
rebbe necessario un diverso 
equilibrio nei mercato dei 
prezzi a favore di chi pro
duce e trasforma nelle aree 
svantaggiate, oltre che un 
rilancio degli • bifensenfi 
sfrvffaraH. La pofmVa dì rie-
quiUbrio cioè non pud essere 
un ritaglio, ma deve costi
tuire Vessenza di ogni poli
tica settoriale. 

Noi — e non solo eoi — 
ci boffiamo per onesto, per 
un inizio dì programmazione 
su scala europea, che potrà 
realizzarsi solo se U processo 
di integrazione economica, 
monetaria e politica detCEn-
ropa, farà un consistente 

dalla Magistratura italia
na (in Assise a Novara e 
in Appello a Torino) sia 
da -quella del suo paese, 
che nel giugno del '77 lo 
riconobbe colpevole di se
questro, estorsione e cor
reità in omicidio. Ma la 
Cassazione federale elve-

• tica accolse nel marzo del 
•79 il ricorso della difesa, 
fondato su un banalissimo 
vizio procedurale. . r 

iota 
di tauro 
davanti 

al «Roma» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI —. Questa volta a 
scendere, in piazza per pro
testa è stato' un padrone, 

: - i i h o ^ quelli eteris?'dT'ciil 
«li èopersorrlp stàrapor Don 
Achilie Lauro, novantatreen-
ne armatore che non ac
cenna ad andare in disarmo, 
ieri mattina è sceso, infatti, 
dalla sua Mercedes e si è 
seduto davanti al palazzo di 
via Marina dovè hanno sede 
gran parte delle sue attività: 
la --•• flotta e il giornale 
«Roma», r -

Dentro non è potuto en
trare, come fa tutte le mat
tine. À sbarrargli il passo 
c'erano i cancelli chiusi nel
la notte dai 160 tra tipografi 
e amministrativi del suo gior
nale che, occupando l'intero 
palazzo, avevano voluto ri-' 
chiamare l'attenzione sulla 
loro.situazione: sono stati 
licenziati nei giorni scorsi e 
l'azienda è stata messa in 
liquidazione; tutti gli incon
tri convocati in questi giorni 
per cercare di risolvere la 
Attuazione sono stati diser
tati dalla proprietà. : 

L'iniziativa del vecchio co
mandante non è passata 
inosservata. Intorno a lui 
(óltre ai suoi guardaspalle 
e : ad un impressionante nu
mero di agenti che hanno 
allontanato in malo modo 
iriornallstl e fotografi) c'era
no i dipendenti della flotta 
che come lui erano rimasti 
fuori del nalwfno, I tipografi. 
intanto, si affacciavano alle 
finestre. I « contendenti » si 
sono fronteggiati per alcuni 
minuti.- La tensione è cre
sciuta, mentre 11 comandan
te inveiva contro I tipografi 
che lo avevano «tradito». 
A niente è servito anche 11 
tentativo di fomentare I di
pendenti della flotta metten
do in giro la voce che se 
non fossero potuti entrare al 

' lavoro, anche 1 loro posti 
sarebbero stati nressi tn pe
ricola Don Achilie, appog
giandosi al bastone, ha do
vuto lasciare la sua posta
zione e ritornartene a case. 

. n suo posto è stato preso 
dal figlio Ercole che ha co
minciato ad agitarsi andan
do avanti ed indietro per la 
strada, poi si è recato in 
prefettura . preannunciando 
una formale richiesta alla 
Procura della Repubblica di 
sgombero del palazzo.-

I tipografi hanno risposto 
con estremo senso di respon-
sabflfta. Al viceprefetto han
no garantito l'immediato ri
torno alla normalità per 
tutti gli ambienti che non 
riguardano strettamente fi 
giornale se Ercole Lauro si 
fosse impegnato a d u n In
contro serto e costruttivo. 
Messo alle strette Ercole 
Lauro si è dovuto formal
mente impegnare a non ve
nire meno ad un Incontro e 
fi palazzo è stato immedia
tamente sgomberato, tranne 
le tipografie dove fl presidio 
continua. > 

m. ci. 

teemll. 
• • • 

Dal 24 al 28 novembre 

Medici di famiglia 
pediatrie 

in sciopero per 5 giorni 
Confermata la decisione - Protestano circa 80.000 sanitari 

ROMA — Sono 80.000 1 me
dici cne scenueranno in scio. 
pero per cinque giorni con
secutivi, dal irt al 2ó novem
bre, in tutto il paese. Le ca
tegorie interessate sono 1 me' 
dici generici (cioè, i medici 
di famiglia), i pediatri e i 
a condotti ». La protesta, già 
annunciata in un primo tem
po, è stata confermala dal
la Federazione del medici di 
medicina generale, 11 cui co
mitato centrale si è riunito a 
Roma sabato scorso; e sulla 
stessa posizione sono allinea
ti gli altri sindacati di ca
tegoria, •• 

I medici generici parlano 
di «irresponsabile atteggia
mento del governo » e di « col
pevole disinteresse della par
te pubblica», che rischiano 
«di travolgere in una situa
zione di caos l'assistenza sa
nitaria, senza alcun rispetto 
per i legittimi interessi e le 

-giuste esigenze del cittadini 
e del medici ». Una forte pre
occupazione per uno sciopero 
cosi prolungato, e che inve
ste 1 medici di base, a più 
diretto contatto con la po
polazione, è stata espressa 
nei giorni scorsi anche dai 
comunisti che, in un'interro
gazione alla Camera, rivolta 
ai ministri della Sanità e del 

. Tesoro, hanno sollecitato una 
rapida soluzione della ver
tenza. -*• • 

81 vanno accrescendo dun
que disagi e conflittualità in 
campo, sanitario, senza che 
il governo si mostri granché 
sensibile alle conseguenze 
inevitabili per l'assistenza di 
milioni di cittadini Ma ve
diamo meglio 1 motivi del
l'agitazione del prossimi gior
ni! I medici lamentano, in
nanzitutto, il mancato versa-

, mento da parte dei discioltl 
enti mutualistici di compen
si arretrati da mesi ò in qual
che caso (come in Sicilia) da' 
armi. C'è poi da considera-. 
re che allo ' scadere ormai 
delle' convenzioni, esse non 
hanno ancora trovato, nella 
generalità delle situazioni, 
una applicazione normativa 

. e economica. C'è poi, nei fat
ti, una lunga pausa nelle 
trattative per.le nuove con-

. venzioni che dovranno entra
re in vigore con il primo gen
naio del prossimo anno. 

La Federazione dei medici 
di medicina generale parla 
di «gravissima.crisi economi
ca per l'aumento delle spe-

> se.* (oltre '.che di. mancata. 
:Mdlv$uazlòne di posti dt-là-
: vorò per i giovani laureati) 

e considera « irrisorio e in
decoroso il compenso'per as
sistito che si aggira in me
dia sulle 700 lire al mese» 
(il numero ottimale di pa
ziènti per ogni medico di fa
miglia dovrebbe essere intor
no a 1000-1500). La piattafor
ma sindacale prevede ora'un 
aumento dei compensi. -

•- Un'altra richiesta ai riferi
sce ad una netta rivaluta-

'• zione economica per gli ad
detti alla guardia medica,' 
con uà rafforzamento Imme
diato dell' organizzazione di 

- onesti servisi. Su onesto com
plesso di questioni 1 mini-
steri finanziari non. sembra 
che abbiano fatto conoscere, 
a poche settimane dalla sca
denza, l'entità delle disponi
bilità economiche per una ri
valutazione dèi compensi 
Tanto che 1 medici generici 
minacciano di passare, dal 
primi di gennaio del 196L 
« alla libera professione, con 
pagamento delle prestazioni 
da parte dell'assistito», se 
entro «mela d«M non sarà 
conclusa la trattativa. . 

g. c a. 

Una lettera 
di Maria 
AngìoliDo ;; 

' La signora Maria AngioM^ 
lo ci ha inviato la seguente 
tetterà-

«In relazione all'articolo 
dal titolo "Tutti 1 segreti por
tano a Sindona", pubblicato in 
data 16 novembre, invito for
malmente, ai sensi deU'artt-
colo • della Legge sulla stam
pa a pubblicare le seguenti 
precisazioni: 

1) IO non no mal -affit
tato" il mìo salotto a perso
ne o grappi che si rivniisero 
per trattare o per concludere 
affari; 

t) noe conosco e non ho 
mal ricevuto in casa mia ai-
cuna delle persone — Spa-
gzmoio. Sindone. Ortolani. 
Gefia, FeeoreUi o altri — no
minate nell'articolo. 

MI riservo ogni opportuna 
azione legale. Distinti saltili 

MARIA AMGIOULLO» 

Dteeméo che m stgnorm An-
ffioUUo « mimtuvm* f sua ca
sa per i ricevimenti di cut 
ho ritento, intendevo solo 
dire che non lei ma altre 
persone Ofyuniunvuno t ri
cevimenti stessi, chiedendo 

altrettanta cortesia che le sf-

ma la signora AugiotiUo ree-
«rfee degli attenti doterei che 
precedevano aVm ét*trtiyu*n> 
ne degU moti. 9e U mio in
formatore sbagliava, me ne 
scuso con la signora e pren 
do atto della preetsaitone. 
Cosi come prendo atto deUa 

affermazione di non co-

Commissione Moro: i verbali 
di Guiso alla magistratura? 

ROMA — E' attesa per oggi 
la decisione della presidenza 
della Commissione Moro sul
la deposizione dell' avvocato 
Oiannino Guiso: dovrà es
sere accolta o respinta la ri' 
chiesta dei commissari di tra
smettere 1 verbali dell'inter
rogatorio (oltre 300 pagine) 
alla Magistratura. • .,. -

Nella sua lunga deposizione 
(nove ore) l'avv. Guiso — so
stenitore della trattativa per 
salvare la vita di Moro — sa
rebbe v caduto in numerose 
contraddizioni. Non si esclu
dono, Inoltre, gli estrerai del 
reato di reticenza. nelle ri

sposte che 11 penalista forni
va ai parlamentari che lo in
terrogavano. La Magistratu
ra. comunque, non ha mai 
formalmente interrogato i'av-
vooato nonostante il ruòlo 
svolto dallo stesso durante i 
55 giorni della - prigionia di 
Aldo . Moro. Là Presidenza 
della Commissione d'inchie 
sta deciderà sulla base dèlia 
relazione che presenterà il 
vicepresidente senatore La-
penta. 

Sempre oggi, la Presiden
za della Commissione farà U 
punto del lavoro svolto da 
maggio per decidere le tap
pe successive. ' 

Legittimi 11 referendum 
anche il tre sull'aborto > 

ROMA — Undici referendum 
avrebbero avuto il « via li
bera » dell'ufficio centrale 
per il referendum istituito 
presso la Cassazione. Tre so
no per abrogare la legge sul
l'aborto, del quali due'sonò 
Eromossl dal Movimento per 

i vita e uno dal radicali. 
La notizia non ha ancora 

11 carattere dell'ufficialità in 
quanto manca la comunica
zione della Corte Suprema 
prevista entro questa setti
mana Secondo indiscrezioni 
pare comunque- che siano 
appunto undici i referendum 
ritenuti validi, avendo supe
rato il tetto delle 500 mila 
firme. 

Nove sono promossi dal ra
dicali: 1) abrogazione degli 
articoli della legge sull'abor
to che limitano il diritto d2l-
le donne a interrompere 'a 
gravidanza; 2) abolizione 
della caccia: 3) lègge sulle 
centrali nucleari; 4) legge 
Cossiga sull'ordine pubblico: 
5) porto d'armi; 6) abolizio
ne del reati d'opinione e di 
associazione; 7) .abolizione 
dell'ergastolo;. 8) v abolizione 
dei tribunali militari; 9) smi
litarizzazione della guardia 
di finanza • - • 
' La Cassazione ha ritenuto 
legittimi anche 1 due reftì 
rendum anti-aborto promos
si dal Movimento per la vita. 

AZIÈNDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ' - GAS • ACQUA -TRASPORTI 

E' indetta licitazione privata per l'esecuzione di lavori «fi 
scavo e ripristini stradali per le reti sotterranee di distri-
buztobe del.gas metano e dell'acqua nel Comune di Modena 

: ttèirannò tifo per un imporle a base d'asta di L t50.W0.eatt. 
_TLa. ftc#à?iohe-Si terrà ai sensi.deÙ'art inietterà a)..delia 
legge 2-2-1073 n. 14. con offerta in ribasso. 
Gli Interessati possono chiedere di essere invitati entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso 

: con domanda su carta bollata (da L. 2.000) da indirizzare. 
all'Ufficio Segreteria oell'A.M.CM. - Viale Carlo SFoonio 
« 2 . 4T1ftt Modena, ; ,V;-: ;-.£: V _: 

La richiesta d'invito non vincola- l'azienda. •' 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. Sante MonlceUt 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 

ELETTRICITÀ' - GAS • ACQUA -TRASPORTI 

E* indetta licitazione privata per l'esecuzione di lavori di 
scavo e ripristini stradali per le reti sotterranee di distri
buzione dell'energia elettrica nel Comune di Modena nel-
La licitazione si terrà ai sensi dell'art. 1 (lettera a), deUa 
legge 2-2-1973 n. 14. con offerta in ribasso. 

GII interessati possono chiedere di essere invitati entro 
10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dell'avvisò 
con domanda su carta bollata (da L. 1000) da indirizzare, 
ali UfHde Segreteria tfeJl'ANMC - Viale Carle Slgeah» 
X*,411M Modena. 

La richiesta d'invito non vincola l'azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE: Dr. 

CONSORZIO DEL LODIGIANO 
Co«pre«orio R. 25 della Regione bmbanfia 

Avviso di licitazione privata 
(art 7 f febbraio «73 tv M) 

Consorzio dovrà piuuedeie alla licttaatone pri
vata per l'appalto delle opere stradati e fognarie per 
la realizzazione di un'area industriale attrezzata (L in
tervento) al sensi della LJL 48/77. nel Comune di Co-
dogno. Importo base del lavori L. « 3 J 7 2 « 0 L 
II procedimento di gara saia quello di eoi alla legge 2 
febbraio l t n . n. 14, lettera A dell'art. L 

. Per partecipare alla gara le imprese interessate dovran
no far pervenire, non più tardi del giorno 2f novembre 
I960, domanda in carta bollata con la quale si chiede 
di essere invitati alla licitazione. 

. Tale domanda dovrà pervenire alla segreteria del Con
sorzio del Lodigiano - Via Tiziano ZallI n. 5 • 30075 LODI 
(BOI - esclusivamente per posta a messo di lettera rac
comandata e dovrà Indicare 11 numero di codice fiscale 
dell'aspirante, gli estremi della propria Iscrizione all'albo 
nazionale dei costruttori, la sede amministrativa e II 
dozeJcuio fiscale. 
La richiesta d'invito non vincola rAmminlstrailone dei 
Consorzio. 

IL SBQR1TARIO 
PalaerJni 

IL PRBSTDSNTB 
àtehH 

e 
che pure — tTmttsnéotl di 
minestri, procuratori 

TO estere una 
dtspresnata dalla 
gnora, (V. BJ 

I anteprima nazionale del Wm: 
PECCATO 

CHIUDERLI IN BAGNO1; 
Una scrosciante storia d'amore, 
calda, fredda, ma sempre pulita, j 
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